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                ALLEGATO C
   PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI
   C 1: Impianti per la produzione di calcestruzzo preconfezionato.
   La dichiarazione di avvalersi dell’autorizzazione in via generale ai
   sensi del DPR n. 203/88, dovrà essere indirizzata alla Regione,
   Provincia, al PMP ed al Comune, secondo lo schema dell’Allegato A,
   corredata dalla nota informativa, debitamente compilata in ogni sua
   parte, e dalla relazione tecnica di cui all’Allegato B, nel rispetto
   delle presenti prescrizioni.
   1) L'impianto di produzione di calcestruzzo preconfezionato o
   betonaggio è autorizzato a svolgere le fasi di: stoccaggio dei
   materiali inerti e del cemento, selezionatura, pesatura e
   movimentazione dei materiali impiegati nel processo produttivo,
   dosaggio acqua e miscelazione, carico autobetoniere.
   2) Le varie fasi di lavorazione dovranno essere svolte in modo da
   contenere le emissioni in atmosfera, preferibilmente con dispositivi
   chiusi, e gli effluenti provenienti da tali dispositivi dovranno
   essere captati e convogliati ad un sistema di abbattimento delle
   polveri.
   3) I silos per lo stoccaggio dei materiali dovranno essere dotati di
   un sistema per l'abbattimento delle polveri.
   4) L'aria di spostamento utilizzata per il trasporto pneumatico dei
   materiali deve essere convogliata in un sistema per l'abbattimento
   delle polveri.
   5) I sistemi per l'abbattimento delle polveri dovranno essere
   dimensionati facendo ricorso alle migliori tecnologie disponibili e
   mantenuti in modo tale da garantire, in tutte le condizioni di
   funzionamento, un valore di emissione di polveri totali non superore a
   10 mg/mc a 0 °C e 0,101 MPa. In ogni caso valori limite inferiori
   potranno essere stabiliti dalla Regione per attività svolte in zone
   particolarmente esposte a fenomeni di inquinamento o di particolare
   pregio paesaggistico-ambientale.
   6) I sistemi di abbattimento installati nello stabilimento dovranno
   essere sottoposti a manutenzione secondo le modalità e le tempistiche
   riportate nella scheda tecnica di manutenzione del costruttore.
   7) Qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio dei
   sistemi di abbattimento, tali da non assicurare il rispetto dei limiti
   di emissione di cui al p.to 5), dovrà comportare la sospensione delle
   relative lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in
   efficienza degli stessi.
   8) La Ditta dovrà adottare un apposito registro di marcia
   dell’impianto, con pagine numerate e firmate dal Responsabile
   dell’impianto, per l’annotazione di quanto sotto specificato:
     1. 
       giornalmente l’inizio e la fine dell’attività;
     2. 
       interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria;
     3. 
       guasti accidentali nonché le interruzioni dell’impianto
       produttivo;
     4. 
       la data, l’orario e i risultati dei controlli alle emissioni
       nonché le caratteristiche di marcia dell’impianto nel corso dei
       prelievi (autocontrolli di cui al successivo p.to 11).
   Il registro dovrà essere reso disponibile ogni qualvolta ne sia fatta
   richiesta dagli Organi di Controllo.
   9) La conduzione degli impianti dovrà essere tale da non causare, con
   qualunque condizione atmosferica, variazioni significative della
   qualità dell’aria sia all’interno che all’esterno dello stabilimento
   e, a tal proposito, in caso di eccessiva ventosità, dovrà essere
   valutata l’opportunità di sospendere, per il tempo necessario, le fasi
   di lavorazione.
   10) Le emissioni diffuse in atmosfera, derivanti dalle varie fasi di
   produzione, stoccaggio e movimentazione di materie prime, dovranno
   essere opportunamente presidiate da idonei sistemi di contenimento
   delle polveri, nel rispetto delle prescrizioni di cui all’allegato 6
   del D.M. 12.07.1990. In particolare si dovranno predisporre idonei
   sistemi di inumidamento dei piazzali o la bitumatura degli stessi
   nelle zone interessate al movimento dei mezzi pesanti, piantumazione,
   copertura o inumidimento dei cumuli etc.. Le vie di accesso allo
   stabilimento e le aree all’interno dello stesso, dove di solito si ha
   un flusso regolare di veicoli dovranno essere tenute pulite da
   materiali polverulenti.
   11) La Ditta dovrà effettuare il controllo analitico delle emissioni
   diffuse, determinando annualmente, a partire dalla data di avvio
   dell’impianto, la quantità di polveri totali. Detti autocontrolli
   dovranno essere eseguiti nelle condizioni di lavoro più gravose e in
   giornate ventilate, posizionando la linea di prelievo immediatamente
   in prossimità delle zone con maggiore polverosità quali cumuli e lungo
   il perimetro interno dell’impianto. Il sistema di campionamento deve
   essere posizionato contro vento. Le analisi vanno tempestivamente
   trasmesse alla Regione, alla Provincia e al P.M.P competenti per
   territorio e al Comune, e dovranno essere corredate da una relazione
   tecnica. In detta relazione si dovranno altresì descrivere gli
   accorgimenti adottati per il contenimento delle emissioni diffuse e le
   operazioni di manutenzione effettuate sugli impianti.
   Per l’effettuazione degli autocontrolli di cui sopra, e per la
   presentazione dei relativi risultati dovranno essere adottate le norme
   UNICHIM.
   12) I titolari delle attività già in possesso di un’autorizzazione
   regionale definitiva, rilasciata ai sensi del DPR n. 203/88, qualora
   riscontrino nelle stesse, prescrizioni difformi dalle presenti,
   dovranno attenersi a queste ultime.
   13) La Direzione dello stabilimento dovrà segnalare tempestivamente
   all’Organo di vigilanza (P.M.P.), le date in cui intende effettuare
   gli autocontrolli di cui al p.to 11, per consentire l’eventuale
   presenza dei propri tecnici.
   14) Al fine di favorire la dispersione delle emissioni, la direzione
   del loro flusso allo sbocco dovrà essere verticale verso l’alto e
   l'altezza minima dei punti di emissione dovrà essere tale da superare
   di almeno un metro qualsiasi ostacolo o struttura distante meno di
   dieci metri. I punti di emissione situati a distanza compresa tra 10 e
   50 metri da aperture di locali abitabili esterni al perimetro dello
   stabilimento, dovranno avere altezza non inferiore a quella del filo
   superiore dell'apertura più alta diminuita di un metro per ogni metro
   di distanza orizzontale eccedente i 10 metri. Le caratteristiche
   strutturali dei camini dovranno comunque rispettare i regolamenti
   edilizi comunali e/o le eventuali prescrizioni disposte
   dall’Amministrazione comunale. Eventuale deroga alla presente
   prescrizione potrà, su richiesta della Ditta, essere concessa dal
   Sindaco.
   15) Se del caso, i condotti per lo scarico in atmosfera degli
   effluenti provenienti dai sistemi di abbattimento, dovranno essere
   provvisti di idonee prese (dotate di opportuna chiusura) per il
   campionamento degli effluenti. Dovrà essere assicurata inoltre la
   presenza di idonea struttura d’accesso al punto di prelievo,
   predisposta secondo le vigenti norme di sicurezza.
   16) Il titolare di nuove attività, almeno 15 giorni prima della messa
   in esercizio dell’impianto, ne dà comunicazione alla Regione, alla
   Provincia, al Comune e al Presidio Multizonale di Prevenzione (PMP)
   dell’Azienda USL territorialmente competenti. La messa a regime
   dell’impianto non può superare 90 giorni dalla data di messa in
   esercizio.
   17) Il titolare dell’impianto dovrà conservare, in stabilimento, a
   disposizione degli Organi preposti al controllo, copia della
   documentazione trasmessa alla Regione per avvalersi
   dell'autorizzazione in via generale.
   18) I titolari di nuove attività sono esentati dall'effettuare i
   rilevamenti delle emissioni nella fase di avvio dell’impianto, di cui
   all'art. 8, comma 2 del D.P.R. n. 203/1988.
   19) E’ fatto obbligo al titolare dell’impianto di comunicare agli Enti
   di cui al precedente p.to 16):
     1. 
       eventuale variazione di ragione sociale;
     2. 
       la cessazione dell’attività degli impianti autorizzati e la data
       prevista per l’eventuale dismissione degli stessi.
   20) Sono fatti salvi ogni altro parere, nulla osta o autorizzazione di
   competenza di altri Enti.
   21) In caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie la
   Regione procederà alla diffida o alla diffida e contestuale
   sospensione dell’attività ovvero alla revoca dell’autorizzazione
   secondo quanto disposto dall’art. 10 del DPR n. 203/1988.
   22) Per quant’altro non specificatamente previsto nel presente
   provvedimento, si fa riferimento alla vigente normativa in materia di
   tutela ambientale ed in particolare alle disposizioni previste nel
   citato DPR n. 203/88.
   23) Si rappresenta di seguito lo schema riassuntivo delle emissioni in
   atmosfera da riportare nella relazione tecnica (p.to 1.8 dello schema
   di relazione riportato nell’allegato B). Dovranno essere indicate le
   caratteristiche di tutti i punti di emissione presenti (compresi
   sfiati di serbatoi, di gruppi elettrogeni, di sicurezza), con
   l’attribuzione ai medesimi della dicitura progressiva E1, E2, etc.
   QUADRO RIASSUNTIVO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA
   IMPIANTO:
   emissione
   Sezione o diametro
   camino
   (m)
   Altezza
   camino
   (m)
   Temp.
   (°C)
   Portata
   (Nmc/h)
   Durata
   Emissione
   ore/giorno
   Frequenza
   Emissione
   su 24 ore
   Sostanza
   inquinante
   Tipo di impianto di abbattimento (*)
   Flusso di massa
   (Kg/h)
   Concentrazione
   mg/Nmc
   VALORI
   LIMITE
   Concentraz. (mg/Nmc)
   E1
   E2
   E3
   E4
   (*) A.U.V. = Abbattitore ad umido Venturi - A.D. = Adsorbitore - FT =
   Filtro a tessuto
   ALLEGATO C
   PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI
   C 2: Impianti per la produzione di conglomerati bituminosi.
   La dichiarazione di avvalersi dell’autorizzazione in via generale ai
   sensi del DPR n. 203/88 e del DPR 25 luglio 1991, dovrà essere
   indirizzata alla Regione, Provincia, al PMP ed al Comune, secondo lo
   schema dell’Allegato A, corredata dalla nota informativa, debitamente
   compilata in ogni sua parte, e dalla relazione tecnica di cui
   all’Allegato B, nel rispetto delle presenti prescrizioni.
   1) L'impianto di produzione conglomerati bituminosi è autorizzato a
   svolgere le fasi di: stoccaggio, selezionatura, pesatura e
   movimentazione dei materiali inerti; stoccaggio bitume, essiccazione
   inerti, mescolazione inerti con bitume; stoccaggio conglomerati
   bituminosi e carico automezzi.
   2) Le varie fasi di lavorazione dovranno essere svolte in modo da
   contenere le emissioni in atmosfera, preferibilmente con dispositivi
   chiusi, e gli effluenti provenienti da tali dispositivi dovranno
   essere captati e convogliati ad un idoneo sistema di abbattimento.
   3) I silos per lo stoccaggio dei materiali dovranno essere dotati di
   un sistema per l'abbattimento delle polveri .
   4) Gli effluenti provenienti dalle fasi di essiccazione inerti e
   mescola bitume dovranno essere captati e convogliati ad un sistema di
   abbattimento.
   5) L'esercizio e la manutenzione degli impianti dovranno essere tali
   da garantire, in tutte le condizioni di funzionamento, il rispetto dei
   limiti di emissione di seguito fissati, che rappresentano la massima
   concentrazione di sostanza che può essere emessa in atmosfera:
   PROVENIENZA
   INQUINANTE
   LIMITI EMISSIONE
   Mg/mc3 a 0°C e 0,101 Mpa
   Riferiti al gas secco con un tenore volumetrico di O2 nell’effluente
   gassoso del 17 %
   Essiccazione inerti, mescolazione con bitumi
   Polveri totali
   20
   SOx (come SO2)
   300
   S.O.T..
   10
   6) I generatori di calore utilizzati per il riscaldamento del bitume
   stoccato possono essere alimentati esclusivamente GPL o metano o
   gasolio, e dovranno rispettare i sottoelencati limiti di emissione:
   Tipo di combustibile
   INQUINANTE
   Fattore di emissione g/Mwh
   GPL o metano
   Polveri totali
   5
   NOx (come NO2)
   250
   Gasolio
   Polveri totali
   25
   NOx (come NO2)
   250
   SOx (come SO2)
   500
   I generatori di calore le cui potenzialità termiche siano inferiori a
   quella prevista al punto 21 dell'Allegato 1 del D.P.R. 25 luglio 1991,
   sono considerati poco significativi ai sensi dell'art. 2, comma 1 del
   D.P.R. medesimo.
   7) I sistemi di abbattimento installati nello stabilimento dovranno
   essere sottoposti a manutenzione secondo le modalità e le tempistiche
   riportate nella scheda tecnica di manutenzione del costruttore.
   8) La conduzione degli impianti dovrà essere tale da non causare, con
   qualunque condizione atmosferica, variazioni significative della
   qualità dell’aria sia all’interno che all’esterno dello stabilimento.
   Particolare attenzione dovrà essere messa in atto in caso di forte
   ventosità, e se del caso, tutte le fasi di lavorazione dovranno essere
   sospese.
   9) Le emissioni diffuse in atmosfera, derivanti dalle varie fasi di
   produzione, stoccaggio e movimentazione di materie prime, dovranno
   essere opportunamente presidiate da idonei sistemi di contenimento
   delle polveri, nel rispetto delle prescrizioni di cui all’allegato 6
   del D.M. 12.07.1990. In particolare si dovranno predisporre idonei
   sistemi di inumidamento dei piazzali o la bitumatura degli stessi
   nelle zone interessate al movimento dei mezzi pesanti, piantumazione,
   copertura o inumidimento dei cumuli etc.. Le vie di accesso allo
   stabilimento e le aree all’interno dello stabilimento dove di solito
   si ha un flusso regolare di veicoli dovranno essere tenute pulite da
   materiali polverulenti.
   10) Non è autorizzato in alcuna fase lavorativa l'utilizzo di oli
   usati o miscele oleose. La Ditta dovrà pertanto individuare per il
   forno di essicazione un combustibile, conforme alla normativa vigente,
   che permetta il rispetto dei limiti fissati. Di tale combustibile la
   Ditta dovrà conservare le fatture di acquisto per almeno 2 anni.
   11) Qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio
   dei sistemi di abbattimento, tali da non garantire il rispetto dei
   limiti di emissione fissati nei p.ti 5 e 6, comporterà la sospensione
   delle relative lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in
   efficienza degli stessi.
   12) Il titolare di nuove attività, almeno 15 giorni prima della messa
   in esercizio dell’impianto, dovrà darne comunicazione alla Regione,
   alla Provincia, al Comune e al Presidio Multizonale di Prevenzione
   (PMP) dell’Azienda USL territorialmente competenti. La messa a regime
   dell’impianto non potrà superare 90 giorni dalla data di messa in
   esercizio.
   13) Ad esclusione delle attività ad inquinamento atmosferico poco
   significativo di cui al D.P.R. 25 luglio 1991, per gli adempimenti di
   cui all'art. 8, comma 2 del D.P.R. n. 203/1988, la Ditta dovrà
   effettuare, per ciascun punto di emissione attivato, due rilevamenti
   delle emissioni in due giorni non consecutivi dei primi dieci giorni
   di marcia controllata dell'impianto a regime, per la determinazione di
   tutti i parametri indicati ai p.ti 5 e 6, nonché della portata e del
   tenore di ossigeno negli effluenti.
   14) La Ditta dovrà effettuare il controllo analitico delle emissioni,
   determinando annualmente, a partire dalla data di avvio dell’impianto,
   tutti i parametri indicati nei p.ti 5 e 6, nonché la portata ed il
   tenore di ossigeno negli effluenti. Le analisi dovranno essere
   tempestivamente trasmesse alla Regione, alla Provincia e al P.M.P
   competenti per territorio e al Comune, e dovranno essere corredate da
   una relazione tecnica contenente altresì gli accorgimenti adottati per
   il contenimento delle emissioni diffuse e le operazioni di
   manutenzione effettuate sugli impianti.
   15) La Ditta potrà ritenersi esentata dall’effettuazione degli
   autocontrolli di cui sopra, relativamente ai parametri del p.to 6,
   qualora la potenzialità termica dei generatori di calore risultasse
   non superiore a quella indicata al punto 21 dell'Allegato 1 del D.P.R.
   25 luglio 1991.
   16) Per l'effettuazione degli autocontrolli di cui ai p.ti 13 e 14,
   nonché per la presentazione dei relativi risultati dovranno essere
   seguite le norme UNICHIM in merito alle "Strategie di campionamento e
   criteri di valutazione delle emissioni". Con l'abbreviazione S.O.T. si
   intende sostanze organiche totali espresse come carbonio totale.
   Qualora per l'inquinante da determinare non esista metodica analitica
   UNICHIM, nella presentazione dei risultati dovrà essere descritta la
   metodica utilizzata.
   17) I titolari delle attività già in possesso di un’autorizzazione
   regionale definitiva, rilasciata ai sensi del DPR n. 203/88, qualora
   riscontrino nelle stesse, prescrizioni difformi dalle presenti,
   dovranno attenersi a queste ultime.
   18) La Direzione dello stabilimento dovrà segnalare tempestivamente
   all’Organo di vigilanza (P.M.P.), le date in cui intende effettuare
   gli autocontrolli di cui ai p.ti 13 e 14, per consentire l’eventuale
   presenza dei propri tecnici.
   19) I punti di emissioni soggetti al controllo dovranno essere
   provvisti di idonee prese (dotate di opportuna chiusura) per il
   campionamento degli affluenti. Dovrà essere assicurata la presenza di
   idonea struttura d’accesso al punto di prelievo, predisposta secondo
   le vigenti norme di sicurezza.
   20) Al fine di favorire la dispersione delle emissioni, la direzione
   del loro flusso allo sbocco dovrà essere verticale verso l'alto e
   l'altezza minima dei punti di emissione dovrà essere tale da superare
   di almeno un metro qualsiasi ostacolo o struttura distante meno di
   dieci metri. I punti di emissione situati a distanza compresa tra 10 e
   50 m da aperture di locali abitabili esterni al perimetro dello
   stabilimento, devono avere altezza non inferiore a quella del filo
   superiore dell'apertura più alta diminuita di un metro per ogni metro
   di distanza orizzontale eccedente i 10 metri. Eventuale deroga alla
   presente prescrizione potrà, su richiesta della Ditta, essere concessa
   dal Sindaco.
   21) La Ditta dovrà conservare in stabilimento, a disposizione degli
   Organi preposti al controllo, copia della documentazione trasmessa
   alla Regione per ottenere l'autorizzazione in via generale.
   22) La Ditta dovrà adottare un apposito registro di marcia
   dell’impianto, con pagine numerate e firmate dal Responsabile
   dell’impianto, per l’annotazione di quanto sotto specificato:
     1. 
       giornalmente l’inizio e la fine dell’attività;
     2. 
       interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria;
     3. 
       guasti accidentali nonché le interruzioni dell’impianto
       produttivo;
     4. 
       la data, l’orario e i risultati dei controlli alle emissioni
       nonché le caratteristiche di marcia dell’impianto nel corso dei
       prelievi (autocontrolli di cui al p.to 15).
   Il registro dovrà essere reso disponibile ogni qualvolta ne sia fatta
   richiesta dagli Organi di Controllo.
   23) E’ fatto obbligo al titolare dell’impianto di comunicare agli Enti
   di cui al precedente p.to 14):
     1. 
       eventuale variazione di ragione sociale;
     2. 
       la cessazione dell’attività degli impianti autorizzati e la data
       prevista per l’eventuale dismissione degli stessi.
   24) Sono fatti salvi ogni altro parere, nulla osta o autorizzazione di
   competenza di altri Enti.
   25) In caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie la
   Regione procederà alla diffida o alla diffida e contestuale
   sospensione dell’attività ovvero alla revoca dell’autorizzazione
   secondo quanto disposto dall’art. 10 del DPR n. 203/1988.
   26) Per quant’altro non specificatamente previsto nel presente
   provvedimento, si fa riferimento alla vigente normativa in materia di
   tutela ambientale ed in particolare alle disposizioni previste nel
   citato DPR 203/88.
   27) Si rappresenta di seguito lo schema riassuntivo delle emissioni in
   atmosfera da riportare nella relazione tecnica (p.to 1.8 dello schema
   di relazione riportato nell’allegato B). Dovranno essere indicate le
   caratteristiche di tutti i punti di emissione presenti (compresi
   sfiati di serbatoi, di gruppi elettrogeni, di sicurezza), con
   l’attribuzione ai medesimi della dicitura progressiva E1, E2, etc.
   QUADRO RIASSUNTIVO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA
   IMPIANTO:
   emissione
   Sezione o diametro
   camino
   (m)
   Altezza
   camino
   (m)
   Temp.
   (°C)
   Portata
   (Nmc/h)
   Durata
   Emissione
   ore/giorno
   Frequenza
   Emissione
   su 24 ore
   Sostanza
   inquinante
   Tipo di impianto di abbattimento (*)
   Flusso di massa
   (Kg/h)
   Concentrazione
   mg/Nmc
   VALORI
   LIMITE
   Concentraz. (mg/Nmc)
   E1
   E2
   E3
   E4
   (*) A.U.V. = Abbattitore ad umido Venturi - A.D. = Adsorbitore - FT =
   Filtro a tessuto
   ALLEGATO C
   PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI
   C 3: Impianti per la frantumazione inerti.
   La dichiarazione di avvalersi dell’autorizzazione in via generale ai
   sensi del DPR n. 203/88 e del DPR 25 luglio 1991, dovrà essere
   indirizzata alla Regione, Provincia, al PMP ed al Comune, secondo lo
   schema dell’Allegato A, corredata dalla nota informativa, debitamente
   compilata in ogni sua parte, e dalla relazione tecnica di cui
   all’Allegato B, nel rispetto delle presenti prescrizioni.
   1) L'impianto di frantumazione inerti per conglomerati è autorizzato a
   svolgere le fasi di: frantumazione, vagliatura, classificazione,
   carico automezzi, stoccaggio e movimentazione dei materiali lapidei
   impiegati nel processo produttivo.
   2) Le varie fasi di lavorazione dovranno essere svolte in modo da
   contenere le emissioni in atmosfera, preferibilmente con dispositivi
   chiusi, e gli effluenti provenienti da tali dispositivi dovranno
   essere captati e convogliati ad un sistema di abbattimento delle
   polveri.
   3) I sistemi per l'abbattimento delle polveri dovranno essere
   dimensionati facendo ricorso alle migliori tecnologie disponibili e
   mantenuti in modo tale da garantire, in tutte le condizioni di
   funzionamento, un valore di emissione di polveri totali non superiori
   a 10 mg/mc a 0 °C e 0,101 MPa. In ogni caso valori limite inferiori
   potranno essere stabiliti dalla Regione per attività svolte in zone
   particolarmente esposte a fenomeni di inquinamento o di particolare
   pregio paesaggistico-ambientale.
   4) I sistemi di abbattimento installati nello stabilimento dovranno
   essere sottoposti a manutenzione secondo le modalità e le tempistiche
   riportate nella scheda tecnica di manutenzione del costruttore.
   5) Qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio dei
   sistemi di abbattimento, tali da non assicurare il rispetto dei limiti
   di emissione di cui al p.to 3), comporterà la sospensione delle
   relative lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in
   efficienza degli stessi.
   6) La Ditta dovrà adottare un apposito registro di marcia
   dell’impianto, con pagine numerate e firmate dal Responsabile
   dell’impianto, per l’annotazione di quanto sotto specificato:
     1. 
       giornalmente l’inizio e la fine dell’attività;
     2. 
       interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria;
     3. 
       guasti accidentali nonché le interruzioni dell’impianto
       produttivo;
     4. 
       la data, l’orario e i risultati dei controlli alle emissioni
       nonché le caratteristiche di marcia dell’impianto nel corso dei
       prelievi (autocontrolli di cui al successivo p.to 9).
   Il registro dovrà essere reso disponibile ogni qualvolta ne sia fatta
   richiesta dagli Organi di Controllo.
   7) La conduzione degli impianti dovrà essere tale da non causare, con
   qualunque condizione atmosferica, variazioni significative della
   qualità dell’aria sia all’interno che all’esterno dello stabilimento.
   Particolare attenzione dovrà essere messa in atto in caso di forte
   ventosità, e se del caso, tutte le fasi di lavorazione dovranno essere
   sospese.
   8) Le emissioni diffuse in atmosfera, derivanti dalle varie fasi di
   produzione, stoccaggio e movimentazione di materie prime, dovranno
   essere opportunamente presidiate da idonei sistemi di contenimento
   delle polveri, nel rispetto delle prescrizioni di cui all’allegato 6
   del D.M. 12.07.1990. In particolare si dovranno predisporre idonei
   sistemi di inumidamento dei piazzali o la bitumatura degli stessi
   nelle zone interessate al movimento dei mezzi pesanti, piantumazione,
   copertura o inumidimento dei cumuli etc.. Le vie di accesso allo
   stabilimento e le aree all’interno dello stesso, dove di solito si ha
   un flusso regolare di veicoli dovranno essere tenute pulite da
   materiali polverulenti.
   9) La Ditta dovrà effettuare il controllo analitico delle emissioni
   diffuse, determinando annualmente, a partire dalla data di avvio
   dell’impianto, la quantità di polveri totali. Detti autocontrolli
   dovranno essere eseguiti nelle condizioni di lavoro più gravose e in
   giornate ventilate, posizionando la linea di prelievo immediatamente
   in prossimità delle zone con maggiore polverosità quali cumuli e lungo
   il perimetro interno dell’impianto. Il sistema di campionamento dovrà
   essere posizionato contro vento. Le analisi dovranno essere
   tempestivamente trasmesse alla Regione, alla Provincia e al P.M.P
   competenti per territorio e al Comune, e dovranno essere corredate da
   una relazione tecnica. In detta relazione si dovranno altresì
   descrivere gli accorgimenti adottati per il contenimento delle
   emissioni diffuse e le operazioni di manutenzione effettuate sugli
   impianti.
   Per l’effettuazione degli autocontrolli di cui sopra, e per la
   presentazione dei relativi risultati dovranno essere adottate le norme
   UNICHIM.
   10) I titolari delle attività già in possesso di un’autorizzazione
   regionale definitiva, rilasciata ai sensi del DPR n. 203/88, qualora
   riscontrino nelle stesse, prescrizioni difformi dalle presenti,
   dovranno attenersi a queste ultime.
   11) La Direzione dello stabilimento dovrà segnalare tempestivamente
   all’Organo di vigilanza (P.M.P.), le date in cui intende effettuare
   gli autocontrolli di cui al p.to 9, per consentire l’eventuale
   presenza dei propri tecnici.
   12) Al fine di favorire la dispersione delle emissioni, la direzione
   del loro flusso allo sbocco dovrà essere verticale verso l’alto e
   l'altezza minima dei punti di emissione essere tale da superare di
   almeno un metro qualsiasi ostacolo o struttura distante meno di dieci
   metri. I punti di emissione situati a distanza compresa tra 10 e 50
   metri da aperture di locali abitabili esterni al perimetro dello
   stabilimento, dovranno avere altezza non inferiore a quella del filo
   superiore dell'apertura più alta diminuita di un metro per ogni metro
   di distanza orizzontale eccedente i 10 metri. Le caratteristiche
   strutturali dei camini dovranno comunque rispettare i regolamenti
   edilizi comunali e/o le eventuali prescrizioni disposte
   dall’Amministrazione comunale. Eventuale deroga alla presente
   prescrizione potrà, su richiesta della Ditta, essere concessa dal
   Sindaco.
   13) Se del caso, i condotti per lo scarico in atmosfera degli
   effluenti provenienti dai sistemi di abbattimento, dovranno essere
   provvisti di idonee prese (dotate di opportuna chiusura) per il
   campionamento degli effluenti. Dovrà essere assicurata inoltre la
   presenza di idonea struttura d’accesso al punto di prelievo,
   predisposta secondo le vigenti norme di sicurezza.
   14) Il titolare di nuove attività, almeno 15 giorni prima della messa
   in esercizio dell’impianto, ne dà comunicazione alla Regione, alla
   Provincia, al Comune e al Presidio Multizonale di Prevenzione (PMP)
   dell’Azienda USL territorialmente competenti. La messa a regime
   dell’impianto non potrà superare 90 giorni dalla data di messa in
   esercizio.
   15) Il titolare dell’impianto dovrà conservare, in stabilimento, a
   disposizione degli Organi preposti al controllo, copia della
   documentazione trasmessa alla Regione per ottenere l'autorizzazione in
   via generale.
   16) I titolari di nuove attività sono esentati dall'effettuare i
   rilevamenti delle emissioni nella fase di avvio dell’impianto, di cui
   all'art. 8, comma 2 del D.P.R. n. 203/1988.
   17) E’ fatto obbligo al titolare dell’impianto di comunicare agli Enti
   di cui al precedente p.to 9):
     1. 
       eventuale variazione di ragione sociale;
     2. 
       la cessazione dell’attività degli impianti autorizzati e la data
       prevista per l’eventuale dismissione degli stessi.
   18) Sono fatti salvi ogni altro parere, nulla osta o autorizzazione di
   competenza di altri Enti.
   19) In caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie la
   Regione procederà alla diffida o alla diffida e contestuale
   sospensione dell’attività ovvero alla revoca dell’autorizzazione
   secondo quanto disposto dall’art. 10 del DPR n. 203/1988.
   20) Per quant’altro non specificatamente previsto nel presente
   provvedimento, si fa riferimento alla vigente normativa in materia di
   tutela ambientale ed in particolare alle disposizioni previste nel
   citato DPR 203/88.
   21) Si rappresenta di seguito lo schema riassuntivo delle emissioni in
   atmosfera da riportare nella relazione tecnica (p.to 1.8 dello schema
   di relazione riportato nell’allegato B). Dovranno essere indicate le
   caratteristiche di tutti i punti di emissione presenti (compresi
   sfiati di serbatoi, di gruppi elettrogeni, di sicurezza), con
   l’attribuzione ai medesimi della dicitura progressiva E1, E2, etc.
   QUADRO RIASSUNTIVO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA
   IMPIANTO:
   emissione
   Sezione o diametro
   camino
   (m)
   Altezza
   camino
   (m)
   Temp.
   (°C)
   Portata
   (Nmc/h)
   Durata
   Emissione
   ore/giorno
   Frequenza
   Emissione
   su 24 ore
   Sostanza
   inquinante
   Tipo di impianto di abbattimento (*)
   Flusso di massa
   (Kg/h)
   Concentrazione
   mg/Nmc
   VALORI
   LIMITE
   Concentraz. (mg/Nmc)
   E1
   E2
   E3
   (*) A.U.V. = Abbattitore ad umido Venturi - A.D. = Adsorbitore - FT =
   Filtro a tessuto
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	Hali̇s Petrol  Ödemeler İle İlgi̇li̇ Önemli̇ Hatirlatmalar 1
	CAPÍTULO XIV SÍNDROME ANÉMICO Y CÁNCER AUTORA MARÍA AMPARO
	LOS LÍMITES DE LA VIDA A) TEXTO DIVULGATIVO LA
	ANEXO 13  INTEGRACIÓN DE METRO A TRANSANTIAGO 
	REFERENCE DOCUMENT TREASURY BOARD OF CANADA SECRETARIAT © HER
	GESTIÓN SALUD FGS16005 BÚSQUEDA ACTIVA DE LOS PRESTADORES DE
	DIMENSIONES DE GÉNERO PENSIONES Y SITUACION PREVISIONAL DE LAS



			  

		  
			  	EL TALLER DEBE SER RESUELTO EN SU TOTALIDAD NO
	GUÍA DE PRACTICUM II GRADO DE EDUCACIÓN INFANTIL Y
	CHINAUS WORKSHOP ON DATA INTENSIVE RESEARCH AND DATA SCIENCE
	SAĞLIK İZİN BELGESİ SPORCUNUN  ADI  SOYADI 
	ANEXA NR1 LA REGULAMENTUL PRIVIND ACTIVITATEA UNITĂȚILOR DE SCHIMB
	W E S T D U N B A
	LEGAL ANALYSIS ON PENSION AND INVALIDITY INSURANCE IN MACEDONIA
	nd_FormatoSNIP16RegistrodeVariacionesenlaFasedeInversin-Instructivo
	ITH084COM 1BUR REPORT OF THE PRESIDENT  PAGE 0
	ESCRITO DE ALEGACIONES EN EL SUPUESTO DE INADMISIÓN DEL
	КВАЛИФИКАЦИЯ ДОГОВОРА НА ОСУЩЕСТВЛЕНИЕ ФУНКЦИЙ ЗАКАЗЧИКАЗАСТРОЙЩИКА В СООТВЕТСТВИИ С
	VOLATILE ORGANIC COMPOUNDS IN THE EXHALED BREATH OF YOUNG
	1 INSOMNIA SEVERITY INDEX (ISI) NAME  DATE 
	SUBDIRECCIÓN GENERAL DE SISTEMAS DE INFORMACIÓN PARA LA SALUD
	ABORDAJE INTERDISCIPLINARIO DE LA ENFERMEDAD DE PARKINSON FECHAS 5
	INTERNO OPŠTI USLOVI POSLOVANJA KREDITNIM KARTICAMA (PREČIŠĆENI TEKST) JULI
	ENCUESTA SOBRE VIAJES HECHO POR DIEGO BLANCO ÁLVAREZ PABLO
	INSTRUCCIONES DE LA DIRECCIÓN GENERAL DE RECURSOS HUMANOS Y
	AJUNTAMENT DE PALAMÓS COMUNICACIÓ PRÈVIA URBANÍSTICA DADES DE L’INTERESSAT
	♫ „MICKIEWICZ I MUZYKA” ♫ NA PODSTAWIE ARTYKUŁU SYLWI



			  
        

		 
      

	  
    

          

    
    
      
     
      
      
      
      
        
          
            
              
                Todos los derechos reservados @ 2021 - FusionPDF

              
              
                
                 
                
                
                
                
                
                
              

            

          

        

      

      

    
      

    
    
      
    

    
          
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    



  